
LA MAGNA GRECIA cap 1 LE FONDAZIONI MAGNA GRECIA E SICILIA (prima parte)

DISTINZIONE tra empòria e apoikiai:

colonia greca = apoikìa   pl apoikìai       colono= apoikòs           "ap"=distacco/separazione/allontanamento + "oikìa"=casa, famiglia, abitare

mercante= èmporos         stazioni commerciale non stabili= empòria pòros  = passaggio, specialmente marittimo

1  le colonie euboiche rotta settentrionale Eubea, Corcira, Idrunto, Messina, coste Tirreno, Francia, Spagna, Gibilterra

rotta meridionale Eubea, Creta,Cirenaica, occidente ma sulla costa africana vengono inglibate dalla

potenza fenicia Cartagine

PITECUSA 770  colonia fondata per commerciare e trasformare i metalli provenienti dall'Eturia da Calcide ed Eretria:

CUMA 750 da Calcide (dopo guerra lelantina)

NASSO 734           "

SIRACUSA 733 da Corinto e Corcira

ZANCLE 730 da Calcide e Cuma

LEONTINI e CATANIA             728 da Calcide e Nasso

MEGARA IBLEA 727 per controllare il commercio che attraversava lo stretto da Megara

REGGIO 725    Zancle sollecita Calcide che con esuli Messeni della prima guerra da Calcide e Zancle

   messenica fondano Reggio (ecista zancleo Antimnesto)

2  le colonie achee

SIBARI 720 achea  prima a nascere e prima a scomparire; ecista "Is" di Elice in Acaia; in due secoli sottomette 4 popoli e 25 città

CROTONE 710 achea  ecista "Miscello" di Ripe, Acaia; (pp. 28 e 29 La Magna Grecia)

TARANTO 705 sparta

METAPONTO 700 achea ottimo territorio agricolo; fondata da achei chiamati da Sibari per limitare Taranto; Ecista "Daulio" tiranno di Crisa

(anche Leucippo, che appare nelle monete) pp 32 e 33 LMG

La ricchezza di Metaponto deriva dalla posizione di polo via carovaniera Ionio-Tirreno + cereagricoltura

3 TARANTO       fondata dai "Parteni" (esuli indesiderati spartani- ecista Falanto- Stabone p. 34 LMG)

GELA 688        tre poleis di Rodi e Creta
4 LOCRI EPIZEFIRI 675  Locresi ozoli o opunzi? Cmq zona poco agricola e lato marino opposto (tirreno) fonda sub Metauro, Medma Ipponio)

 = barriera che taglia il BRUZIO lasciando sul versante siciliano Reggio

LMG 1a



LA MAGNA GRECIA cap 1 LE FONDAZIONI MAGNA GRECIA E SICILIA (seconda parte)

5  SIRI 675 Colofone, poleis ionica fertile pianura della siritide, breve e luminosa storia

4 stadi: troiano (leggenda), colofonio (fondazione); acheo post distruzione; tarantino (fondaz. Eraclea)

 - fonda sul tirreno la sub "Pissunte"

 - distrutta dalle colonie achee Crotone, Sibari, Metaponto dopo un secolo dalla fondazione)

IMERA 650 subcolonia di Zancle

SELINUNTE 627 subcolonia di Meara Iblea

6  POSEIDONIA 600 Trezeni sibariti colonia e subcolonia contemporaneamente (metropoli Trezene in argolide) fondata da sibariti trezeni

e non achei. Vicina al fiume Sele, confine tra grecità ed etruscità

CAMARINA 598 subcolonia di Siracusa

AGRIGENTO 580 tre poleis di Rodi e Gela

LIPARI 580 tre poleis di Rodi e Cnido

7  VELIA 540 Focei nel 600 fondano Massalia, poi Alalia (Corsica) -sono corsari!- nel 540 vengono attaccati ad Alalia, 

fuggono prima a Reggio e poi a Velia sul Tirreno (Cilento)

DICEARCHIA (Pozzuoli) 520 esuli di Samo

NEAPOLIS 480 Cuma

LE ALTRE FONDAZIONI

TASO 680 EGEO SETTENTRIONALE da Paro

BISANZIO e CALCIDONE 650 BOSFORO da Megara

CIRENE 630 AFRICA CIRENAICA da Thera

COLONIE CALCIDICHE VIII/VII PENISOLA CALCIDICA da Clacide ed Eretria

       AMBRACIA

COLONIE CORINZIE 657/587       LEUCADE IONIO/BASSO ADRIATICO durante tirannidi Cipselo e Periandro

      EPIDAMNO

      POTIDEA PENISOLA CALCIDICA

COLONIE DI MILETO VII/VI      CIZCO/ISTRIA/OLBIA/SINOPE/TRAPEZUNTE in Propontide e Ponto Eusino

COLONIE DI ATENE 561/528      SIGEO/CHERSONESO TRACICO durante la tirannide di Pisistrato

COLONIE DI FOCEA 600    MASSALIA 565  ALALIA

COLONIE DI ATENE Vsec 444    TURI (su Sibari) 437  ANFIPOLI in Tracia
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LA MAGNA GRECIA cap 2 DECOLLO E SVILUPPO VII secolo

1 RITMI DELLA CRESCITA "buio pesto" ad eccezione delle ktìseis eccezione "crollo" Pitecusa bisogna attendere gli

storiografi del V secolo (Erodoto, Antioco di Siracusa, Tucidide) pochi coloni all'inizio, giovani

2  L'IMMIGRAZIONE invisibile (storicamente) corrente soterranea di incremento della popolazione delle colonia da parte di singoli o famiglie da metrop.

3  DIFFERENZE SOCIALI dalla nobiltà originaria (contenuta rispetto alle metropoleis) all'aristocrazia terriera ed economica creatasi nel tempo

4  LA TERRA kleros (klèroi) = lotti di terra egualitarismo iniziale tra apoikos, che con l'ampliarsi delle aree si è trasformato

5  IL TERRITORIO presa di possesso della chora: dalle aree limitrofe alle poleis costiere, alle aree più interne (spesso convivenza tra greci ed enotri)

 - cmq gli indigeni venivano prevalentemente ridotti in stato di servitù agricola -

6  LE SUBCOLONIE  funzione di controllo del territorio attiguo alla colonia, o teste di ponte su vie di comunicazione (Poseidonia e Pissunte sul Tirreno

 come sbocchi delle colonie di Sibari e Siri; oppure Caulonia ponte a sud vicino a Locri sullo Ionio di Crotone)

7  I LEGISLATORI codificazione delle leggi scritte (VII) i nòmoi: x sottrarre agli arbitrii le leggi. ZALEUCO di Locri (660) e CARONDA di Catania (VI)

 Tratano di diritto penale e civile
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LA MAGNA GRECIA cap 3 L'APOGEO: MEGALE HELLAS  VI secolo

il secolo di Sibari, fond 720, distr 510

il secolo di Parmenide di Elea (515-445) filosofo Zenone di Elea (500 …) filosofo Senofane di Colofone -eleate di elezione-(V sec) filosofo

                       Ibico, Reggio (VI) poeta Teagene di Reggio (529) filologo Ippide di reggio (V) storico

                       Senocrito di Locri (VII) musicista Alcmeone di Crotone (V) medico Filolao di Crotone (470) filosofo e astronomo

1  CONTINUITA' E

CRESCITA TERRITORIALE   percorso costiero da Taranto fino al Tirreno a Ipponio (Vibo) costa greca; poi stop fino a Poseidonia, poi Cuma e Neapolis

 prime fattorie e suddivisioni catastali

2 SEGNI DI AUTOCOSCEN- -   avvio grandi cantieri templari (inizio 2° quarto VI sec) tempi di Era anche in funzione di confine

ZA CITTADINA  -   monetazione d'argento (dalla metà dl VI secolo), forse iniziano le prime colonie achee di Sibari, Crotone e Metaponto

 - ciò comporta: 1) complessità dello Stato (pagamento opere pubbliche) 2) scambi sociali e commerciali, interni ed esterni

3  IL DEFINIRSI  cristallizzazione della cittadinanza: i 1.000 (Reggio, Locri, Crotone, Agrigento) = organo deliberativo e legislativo

   DELLA CITTADINANZA  GENESI DEI "1.000": in origine apoikìa cittadinanza= possessori kleroi "invenzione" politica dei 1.000

 origine immediata o successiva all'avvento di èpoikioi?

 Il Magistrato, eletto annualmente, ha poteri di governo, cmq assistito da un consiglio ristretto di nobili o anziani.

4  LA SCOMPARSA DI SIRI  fond 675 (da Colofone, ionica) - distrutta dopo 100 anni, prima metà VI sec. Dagli achei (Metaponto, Sibari e Crotone)

 forse dominata dagli achei Siri continua dopo seconda metà VI sec (monete col toro sibarita)

5  LA BATTAGLIA DELLA tra CROTONE E LOCRI perché Locri aveva aiutato Siri (ca. 550): vince LOCRI

    SAGRA conseguenze: stabilizzazione dell'asse ionico Locri/Tirrenico subcolonie di Ipponio e Medma (l'oplitismo )
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LA MAGNA GRECIA cap 3 L'APOGEO: MEGALE HELLAS  VI secolo

6  L'IMPERO DI SIBARI fondata dagli Achei nel 710 conquistata da Crotone nel 510

 - racconti post-caduta della ricchezza esagerata, del lusso, dei costumi rilassati (Sibari viene portata ad esempio negativo)

 - in realtà la grande ricchezza era dovuta alla quantità di terra fertile. Sibari e la sua chora erano le più ampie della Magna Grecia

 - area di influenza molto grande (Strabone: 4 ethne e 25 poleis soggetti a Sibari): L'IMPERO DI SIBARI:

IMPERO O FEDERAZIONE ?

 - trattato diplomatico "si accordarono i Sbariti e i loro alleati con i

    Serdaioi…"
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LA MAGNA GRECIA cap 3 L'APOGEO: MEGALE HELLAS  VI secolo

7  METAPONTO O LA 700 fondazione achea

    GRANDEZZA DISCRETA  - fondata da achei della Grecia chiamati dagli achei di Sibari per fronteggiare Taranto?

 - Antioco: i Metapontini combattono contro gli Enotri e Taranto dividendo l'Italìa dalla Iapigia

 - Mateponto + Sibari + Crotone distruggono Siri (prima metà VI): chi ha tratto più vantaggio?

 - le scoperte sul sito storico: splendida realtà, nobiltà con interesse pubblico, cura luoghi sacri e istituzionali

 - le monete di Metaponto che con l'effige della spiga

 - ubicazione felice per l'entroterra e per le vie fluviali e dei tragitti verso il Tirreno

8  CROTONE, DALL'ABISSO 710 fondazione achea

    ALLA REDENZIONE  - al contrario di Sibari, Crotone è la città della sanità fisica e morale

 - pochi fatti accertabili ma grande influenza di PITAGORA e dei pitagorici

 - importanza della partecipazione dei crotoniati ai giochi di Olimpia e Delfi

 - il tripode dell'Apollo delfico sulle monete di Crotone

 - IMPROVVISA CATASTROFE CON LA BATTAGLIA DELLA SAGRA (550) CONTRO LOCRI

 - PITAGORA arriva a Crotone verso il 530. Messaggio politico-filosofico di Pitagora:

    - purifucare l'aristocrazia crotoniate

    - educare i giovani con pratiche ascetiche di convivenza comunitaria

    - selezione dell'elitè dei migliori

 - anni 511/510 guerra tra Crotone e Sibari (retta dal Tiranno Teli), battaglia sul fiume Traente Sibari viene distrutta

   (Pitagora vuole mantenere l'autonomia della sconfitta Sibari ma deve fuggire a Metaponto dove muore dopo qualche anno)

9  CUMA FRA ETRUSCHI 750  fondata da Calcide

    E LATINI  - nel VI secolo già assodata, un vertice di cavalieri (come Calcide ed Eretria) + classe proprietari non nobili

 - il VI sec. Importante per la POLITICA ESTERA di Cuma con gli Etruschi. Mantiene un ruolo marittimo (controllo golfo Napoli)

 - 524/523 raid Etruschi padani, Umbri e Dauni, ma Cuma vince (Aristodemo)

 - 505/504 intervento cumano a favore dei latini di Ariccia attaccati da Chiusi (Aristodemo vince): mai così a nord per una polis

 - ventennio successivo: tirannia di Aristodemo

10  LE ALTRE POLEIS Velia (540) e Reggio (725): chora limitata e povera e quindi città mercantili

Taranto (705) e Poseidonia (600): buon territorio fertile. Taranto: miglior porto dell'Ionio e del Mediterraneo

LE QUATTRO POLEIS IMPORTANTI PER I TRAFFICI MARITTIMI GRECI LMG 3 c



LA MAGNA GRECIA cap 4 a IL DOPO SIBARI  V secolo

prima metà = continuazione espansione territoriale e urbanistica

il V sec magnogreco si aggancia alle vicende siciliane e della Grecia metropolitana        e influenza siciliana

seconda metà: fenomeni regressivi per crisi interne e internazionali

Tiranni Siciliani V secolo

 -  Ippocrate di Gela (498-491) estende il dominio di G. fino a Leontini e Zancle e attaccò anche Siracusa. A Zancle porta esuli di Samo.

 -  Terone di Agrigento (488-472) alleato di Gelone sconfisse i cartaginesi e fece grandi opere pubbliche ma il figlio Trasideo contrastò Siracusa venendo sconfitto

 -  Gelone di Gela (491-485) e Siracusa (485-478) : chiamato dai proprietari scacciati occupò Siracusa. Nel 480 sconfigge i Cartaginesi a Himera. Rifiuta aiuto ai

           Greci contro Serse, grandi opere a Siracusa che, alla morte, lo elevò a eroe

 -  Ierone (Gerone I) di Siracusa (478-467), fratello e sucecssore di Gelone, sconfigge gli Etruschi a Cuma (474) e Trasideo di Agrigento (472) estende il suo

                potere su gran parte della Sicilia, chiamò molti poeti alla sua corte (Pindaro lo celebra nelle olimpiche)

 - Trasibulo, fratello e sucessore di Ierone, deposto nel 466. Fine del primo impero siracusano (…poi guerra del Peloponneso... poi Dionigi il Vecchio nel 406)

1  REGGIO Anassilao (494-477) -famiglia reggina di origine messenica- conquista Zancle (489) e la rinomina Messene (il regno dello stretto)

 - importanti conseguenze della battaglia di Imera (480) dove Selinunte e Reggio appoggiavano i cartaginesi, e vengono sconfitti dalla

    alleanza Agrigento/Gela/Siracusa. Reggio territorialmente intatta (con Zancle-Messene) perde autonomia in politica estera

Alleanza tra Siracusa e Locri che durerà per tutti i sec. V e IV

 - disastri militari reggini in aiuto a Taranto (473) e nel tentativo di rifondare Pissunte (471)

 - 461 regime repubblicano

2  L'EREDITA' DI SIBARI fondata dagli Achei nel 710 conquistata da Crotone nel 510

 - i profughi: forse evacuati sul Tirreno a Scidro o Lao

 - le seconda, terza, quarta e quinta Sibari (prima metà del V secolo)

 - Crotone : erede naturale di Sibari (primo tempo con autonomia sibariti filo Crotone, poi dominio diretto, vedi conio monete)
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LA MAGNA GRECIA cap 4 b IL DOPO SIBARI  V secolo

3  TARANTO E LA GUERRA 705 Sparta

    CONTRO IL BARBARO  - scarsa documentazione età arcaica, ma crescita (chora + porto di transito e commercio) prodromo splendore del secolo successivo

 - aggressività nei confronti degli Iapigi (Messapi, Peucezi e Dauni), il problema della chora di Taranto come confine della Magna Grecia

EVENTI CA. PRIMO QUARTO V SECOLO: post vittorie greche contro i Persiani

1) Pausania: donari a Delfi (cavalli bronzei e donne prigioniere) bottino preso ai Messapi anni 480 a 474/3 (anche Taranto con i donari

2) Pausania: altra decima a Delfi ricavata dai Peucezi vanta guerra al barbaro

3) Erodoto: 473/2 grave sconfitta contro gli Iapigi urbanizzazione degli abitanti della chora

 - avvento della democrazia a base urbana, artigianale, marinara e popolare (verso il 470)

 - = isonomia (uguaglianza di fronte alla legge), innovazione in Magna Grecia a Taranto, mentre ad Atane è già assodata

4  DA CUMA A NAPOLI 750 Calcide  - 524/523 raid Etruschi padani, Umbri e Dauni, ma Cuma vince (Aristodemo vince)

 - 505/504 intervento cumano a favore dei latini di Ariccia attaccati da Chiusi (inizio tirannide Aristodemo)

 - tirannide di Aristodemo che vuole eliminare tutti gli aristocratici

 - esuli cumani a Capua rientrano, si ribellano e uccidono Aristodemo (ca. 485)

 - tensioni successive tra demos e oligarchia della polis 480 fondazione di Neapolis: magistrato annuale dèmarchos = isonomia

5  CROTONE E LA CRISI 710 achea

     DEL PITAGORISMO PITAGORA: VI sec. Originario di Samo, viaggiò in Egitto, Persia, India, e verso il 530 si stabilisce a Crotone. Filosofo e scienziato, riformatorereligioso e politico.

Ordine pitagorico: beni in comune, vita comunitaria, vegetariani, culti esoterici, sostenitori dei regini aristocratici, delle elite dei quali loro erano i mentori.

Due fasi di conflittualità: dopo Sibari (510) e a metà del V secolo.

6  LA DEMOCRAZIA IN  - particolare necessità di isonomia nell'occidente coloniale

    MAGNA GRECIA  - il DEMOS ha una doppia accezione: 1) quello che non è àristoi 2) comunità nel suo insieme (componente umana della polis)

 - le poleis magnogreche si evolvono come cittadinanze limitate, dove il demos spesso è molto limitato (v. i 1.000 a Locri Reggio Crotone)

 - cmq crescono anche economicamente "gli esclusi" crisi (a causa di impegni bellici, espansione, ecc.)

   SI VEDA LA SITUAZIONE DI CROTONE E SIBARI DURANTE LA BATTAGLIA SUL TRAENTE (510)

                a) allargamento cittadinanza se prima questa era limitata da una soglia FINE V SECOLO CONTRASTI TRA DEMOCRATICI

due aspetti E OLIGARCHICI ANCHE CON FATTORE NUOVO:

x l'isonomia           b) più poteri all'assemblea, più facile accesso al consiglio e alle magistrature SALDATURA CON ELEMENTI ANELLENICI
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LA MAGNA GRECIA cap 4 c IL DOPO SIBARI  V secolo

7  LA FONDAZIONE DI  - pace dei trent'anni tra Atene e Sparta (446) dopo prima fuerra Peloponneso (i sibariti esuli chiedono alle due potenze aiuto; solo Atene risponde)

    TURI E ATENE IN alterne vicende IV V Sibari (sul Traente), finchè gli ateniesi sul  suolo originario fondano TURI (444)

     MAGNA GRECIA Inizia la politica interventista ateniese in Magna Grecia:

 - Temistrocle, 480, vigilia di Salamina, minaccia Euribiade di portare gli ateniesi a Siri (nomi figlie T. Sibari ed Italìa)

1) 444 fondazione di Turi (che abbandona Atene alla vigilia del 431)

2) 427-424 infruttuosa guerra in Sicilia   escalation imperiale ateniese che porta

3) 415-413 disastro a Siracusa prodromo della sconfitta nella guerra del Peloponneso (404)   alla seconda guerra del Peloponneso

 - Pericle: trattati con Reggio e Leontini verso il 440   iniziata nel 431

 - rotte navali verso Adria e Spina

8  LA LUNGA FINE DI  - 443 guerra di Turi con Taranto per espandersi nella siritide, vince dopo 10 anni Taranto e fonda Nuova Siri che diventa Eraclea

    SECOLO E LA GUERRA    (è evidente che all'epoca Metaponto era già stata piegata da Taranto)

    DEL PELOPONNESO  - comincia a manifestarsi una nuova identità italica che compone Enotri a nuove genti venute da nord e formano Sanniti/Campani/Lucani

 - soluzione arbitrale ache della crisi crotoniate del 450, e negli anni venti Crotone, Caulonia e Sibari sul Traente si uniscono sul

    santuario Zeus Homarios e costituiscono un'asasemblea confederale embrione della futura lega italiota

 - invece la grecità campana subisce la pressione delle popolazioni osche (italici) -421 fine della storia greca di Cuma

 - Neapolis invece apre ai campani

 - Poseidonia viene conquistata dai Lucani

427 ATENE ATTACCA SIRACUSA in soccorso di Leontini e delle altre comuità calcidesi compresa Reggio

425 RISCOSSA DI SIRACUSA con l'aiuto di Locri

424 PACE DI GELA: la Sicilia ai sicelioti

415 SPEDIZIONE ATENIESE IN SICILIA: reazione negative anche degli alleati italici

414 ASSEDIO DI SIRACUSA

413 DISASTRO FINALE
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LA MAGNA GRECIA cap 5 a L'ETA' DEI DUE DIONIGI  IV secolo

ripresa del V secolo in Sicilia

prima metà = continuazione espansione territoriale e urbanistica

il V sec magnogreco si aggancia alle vicende siciliane e della Grecia metropolitana        e influenza siciliana

seconda metà: fenomeni regressivi per crisi interne e internazionali

Tiranni Siciliani V secolo

 -  Ippocrate di Gela (498-491) estende il dominio di G. fino a Leontini e Zancle e attaccò anche Siracusa. A Zancle porta esuli di Samo.

 -  Terone di Agrigento (488-472) alleato di Gelone sconfisse i cartaginesi e fece grandi opere pubbliche ma il figlio Trasideo contrastò Siracusa venendo sconfitto

 -  Gelone di Gela (491-485) e Siracusa (485-478) : chiamato dai proprietari scacciati occupò Siracusa. Nel 480 sconfigge i Cartaginesi a Himera. Rifiuta aiuto ai

           Greci contro Serse, grandi opere a Siracusa che, alla morte, lo elevò a eroe

 -  Ierone (Gerone I) di Siracusa (478-467), fratello e sucecssore di Gelone, sconfigge gli Etruschi a Cuma (474) e Trasideo di Agrigento (472) estende il suo

                potere su gran parte della Sicilia, chiamò molti poeti alla sua corte (Pindaro lo celebra nelle olimpiche)

 - Trasibulo, fratello e sucessore di Ierone, deposto nel 466. Fine del primo impero siracusano (…poi guerra del Peloponneso... poi Dionigi il Vecchio nel 406)

V secolo, due fattori: 1) intromissione di Siracusa/Dionigi il Grande con la Magna Grecia 2) stagione del tramonto ma risplende l'astro di TARANTO

1 Siracusa e la Magna Gr. DIONIGI IL GRANDE n  431  m 367

1) via i Cartaginesi dalla Sicilia (non ci riesce)

A) stratego guerra a Cartagine 406 sale al potere, 2 obiettivi 2) stato territoriale (ci riesce)   Siracusa motore politico

B) politica della alleanze (Locri) contro Reggio: Dionigi "filobarbaro"  epicentro lo stretto

C) seconda pace con Cartagine 392

D) conflittualità Lega italiota ca. 390  = anno di fondazione della Lega italiota in funzione antidionigi F27 antibarbaro poi

E) intesa Dionigi/Lucani 388 guerra contro Lega italiota, distruzione di Caulonia, isolamento di Reggio

F) occupazione di Reggio 386 (ideologia della muraglia o istmo da golfo Squillace a Sant'Eufemia)

G) occupazione di Crotone 379         controllo canale d'Otranto e rotte commerciali adriatiche

H) decennio attività in Magna G 390-380         saccheggio santuario di Pirgy (384) sul Tirreno

I) ripresa guerra di Cartagine 379

L) morte di Dionigi 367
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LA MAGNA GRECIA cap 5 b L'ETA' DEI DUE DIONIGI  IV secolo

1 Siracusa e la Magna Gr. DIONIGI II  succede al padre nel 367, muore esule a Corinto nel 344

politico liberale, pace con Cartagine, controllo dell'Adriatico

357 colpo di stato di DIONE : a Dione la Sicilia, a Dionigi II le aree conquistate in Magna Grecia

ca. 347 Dionigi riconquista Siracusa

344 il Corinzio TIMOLEONTE lo scaccia e Dionigi II va in esilio a Corinto

339 Timoleonte vince i Cartaginesi

1 Vita militare a Corinto

2 Capo della spedizione per liberare Siracusa dalla tirannide (347)

3 Difesa di Ortigia e conquista di tutta la città di Siracusa (344)

4 Riorganizzazione della vita a Siracusa e liberazione dai tiranni di altre città

5 La battaglia del Crimisso, pace con Cartagine e liberazione di tutte la città della Sicilia 

    non cartaginese dai tiranni (339-338)

6 Gli ultimi anni di vita e morte (tra 335 e 330)

2  Le popolazioni 

    anelleniche
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LA MAGNA GRECIA cap 5 c L'ETA' DEI DUE DIONIGI  IV secolo

IV secolo: sfacelo del mondo greco italico MA NON TARANTO

3  Taranto e la n. 428 ARCHITA : pitagorico in filosofia, scienziato, eletto 6 volte stratego (apogeo tra 367 e 361)

    Magna Grecia TARANTO: Città egemone della Lega italiota

360 Morte di Archita in un naufragio avvento a Taranto della democrazia radicale

ricchezza ed opulenza

Taranto accerchiata da Iapigi e Messapi

richiamo di armate straniere

342  primo intervento straniero: Archidamo re di Sparta, vince Messapi e Lucani ma muore in battaglia (338)

 338: anno infausto della storia greca (anno della battaglia di Cheronea, Filippo il macedove vince i greci)

dopo cambiano le prospettive e gli equilibri in tutto il mondo greco

334 secondo intervento straniero: Alessandro il Molosso

302 Cleonimo terzo

316-289 Agatocle quarto

280-275 Pirro quinto e ultimo
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LA MAGNA GRECIA cap 6 a TARANTO E I CONDOTTIERI STRANIERI          IV E III secolo

1  LA SPEDIZIONE DI  - Re dell'Epiro, zio e cognato di Alessandro Magno

ALESSANDRO IL MOLOSSO 334  - spedizione in Italia (all'alba di quella in Asia di Alessandro, vedi "correlazione" di Trogo-Giustino)

sconfigge Messapi e Peucezi (area garganica), e a sud vince i lucani e libera Eraclea

area tirrenica batte i Sanniti vicino a Poseidonia, e a sud vince i Bretti espugnando Cosenza

diviene padrone dell'Italia meridionale

defezione di Taranto 330 sconfitta e morte a Pandosia, valle del Crati, Lucania a causa di Lucani e Bretti

1) perché Taranto si rivolge al Molosso ? : e non a Sparta già impegnata contro la Macedonia

2) perché il Molosso accetta la richiesta di aiuto? : progetto ampio oriente/occidente con Alessandro Magno?

3) perché Taranto rompe con il Molosso? : paura del Trattato Molosso/Roma, emergere di Roma

2  LA SPEDIZIONE DI 302  - cadetto delle dinastie regnanti spartane, avventuriero

    CLEONIMO  - situazione totalmente cambiata con la fondazione della colonia romana di Lucera

 - 2 campagne: 303/2 e 302/1

 - la funzione di Corcira, come trampolino per l'Adriatico e saccheggio x finanziamento impresa

3  IL NUOVO QUADRO esame delle motivazioni di Alessandro il Molosso e di Cleonimo

    POLITICO

4  AGATOCLE E LA MAGNA  - periodo di conflittualità a Siracusa tra democratici e oligartici dopo la morte di Timoleonte (335-330)

    GRECIA 316  - colpo di stato, stratego unico

 - misure radicali (redistribuzione della terra, abolizione dei debiti

 - punta  sull'unificazione della Sicilia greca

311  - guerra e sconfitta con i cartaginesi MA TRASFERISCE LE OSTILITA' A CARTAGINE

306/305  - pace con Cartagine re (basileus) SICILIA MONARCHIA DI STAMPO ELLENISTICO

    intervento in Magna Grecia su richiesta di TARANTO, espansione di Agatocle verso l'Adriatico

298  - conquista Corcira

296  - alleanza con Pirro (offre in sposa la figlia)

295  - occupa e toglie ai Bretti Crotone e Ipponio

289  -  morte di Agatocle, finisce il progetto di un "regno delle due Sicilie" LMG 6 a



LA MAGNA GRECIA cap 7 ROMA E IL TRAMONTO DELLA MAGNA GR.                       III secolo

1 ROMA E IL MEZZOGIORNO Estrema lotta della grecità contro il barbaro

   D'ITALIA 295 vittoria di Roma a Sentino nelle Marche

290 definitiva sconfitta dei Sanniti ad opera dei romani

282 flotta romana supera Capo Lacinio, entra nel golfo di Taranto TARANTO REAGISCE: guerra

 

2  LA SPEDIZIONE DI PIRRO 280 spedizione di Pirro (re e avventuriero) in soccorso a Taranto (30.000 uomini e 20 elefanti)

 - evidentemente vuole espandere i propri domini e rivendicare la corona di Agatocle

 - battaglia di Eraclea: Pirro vince i romani ma con gravi perdite

279  - altra vittoria di Pirro ad Ascoli Satriano, puglia settentrionale (ancora gravi perdite)

frizioni con Taranto, Pirro passa in Sicilia, sconfigge i Cartaginesi, diventa re, insedia il figlio Eleno

fronda delle città siciliane

275 Pirro torna in Italia, riallaccia con Taranto, battaglia di MALEVENTO con i romani, viene sconfitto

torna in Epiro

272 Pirro muore

3  LA CAPITOLAZIONE 272 ROMA SCONFIGGE ED OCCUPA TARANTO

    DELL'ITALIA GRECA

EREDITA' CULTURALI DELLA MAGNA GRECIA

LMG 7


